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7. Crotone. Recupero del Castello di Carlo V
con una via d’acqua che, partendo da una 
fonte, posta nel punto centrale più alto in 
prossimità del ponte di accesso al Castello, 
raggiunge le due opposte estremità all’inse-
gna del “panta rei”.
Si documentano poi: c) i risultati delle inda-
gini archeologiche condotte nel quadro del 
progetto nel 2010-2011 e poi nel 2012 (feb-
braio-marzo) dal corso di Restauro Archeo-
logico del Politecnico di Milano (prof. Chiara 
Dezzi Bardeschi) che ha portato a un appro-
fondimento del processo di conoscenza sul 
campo del patrimonio archeologico del Ca-
stello, e all’avvio del progetto di fattibilità per 
l’inserimento del Museo Archeologico statale 
dall’attuale sua sede precaria al Castello;
d) le linee d’indirizzo del nuovo Museo: dalla 
documentazione d’archivio è risultato che, a 
seguito dello scavo della collina prospiciente 

Il progetto nasce da un concorso internazio-
nale (2008) per il Programma Urban 2 per la 
rivitalizzazione economica e sociale della cit-
tà e il recupero dell’area del Castello. Dopo 
nuove ricerche storiche d’archivio mirate, 
una organica campagna di rilievi materici e 
del degrado con la relativa diagnostica non 
distruttiva, i primi interventi sono stati indiriz-
zati: a) al consolidamento del terreno - e alla 
sistemazione a verde (ricorrendo alla effica-
ce tecnica dei prati armati) - dell’area esterna 
al Castello verso mare, dove una frana aveva 
fatto crollare il muro di contenimento del ter-
reno su via Verdogne, proprio davanti all’abi-
tato del Borgo Marinaro; b) alla sistemazio-
ne a parco-giardino del fossato verso città, 
realizzando così la sua naturale continuità 
con l’area verde della storica e contigua Villa 
comunale, riattivando la dinamica del fossato 

il Castello, si è prodotta sul lato nord negli 
anni Cinquanta una rovinosa frana che ha 
portato alla completa distruzione (e ricostru-
zione) dell’intero fronte fortificato compreso 
a nord, tra Torre Comandante e Bastione di 
San Giacomo. Il nuovo muraglione, costruito 
negli anni 1961-1971 su una struttura (vi-
sibile) a pile ed arconi su ben cinque livelli 
sovrapposti, presenta tutti i suoi arconi tam-
ponati con pannelli in blocchetti di tufo. Un 
saggio alle murature ha ora confermato la 
presenza, retrostante, del vuoto del terreno 
franato, poi riempito con terra e materiale di 
risulta: circostanza che invita qui a inserire 
il nuovo Museo Archeologico, con accesso 
indipendente, all’interno di tale fronte com-
preso tra Torre Comandante e bastione di 
San Giacomo.



15

7. Crotone. Recupero del Castello di Carlo V a) i prati armati su via Verdogne e b) il giardino sul fossato
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SOPRINTENDENZA PER 
I BENI ARCHEOLOGICI
DELLA CALABRIA

Domenico Marino, Chiara Dezzi Bardeschi

c) nuove indagini archeologiche al Castello

LE CAMPAGNE 2010-2011
Malgrado la sua notevole importanza strategi-
ca - militare e architettonica – il castello è stato 
finora poco indagato e oggetto di ricerche ar-
cheologiche legate ad interventi occasionali di 
adeguamento, infrastrutturale e impiantistico.
Ora l’avvio dei lavori di recupero di alcuni locali 
del Castello ha costituito una prima grande op-
portunità di conoscenza per lanciare finalmente 
l’atteso studio integrato del sistema difensivo e 
precisarne l’evoluzione. Le indagini archeologi-
che, condotte sotto l’alta sorveglianza e la dire-
zione scientifica della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici della Calabria, stanno offrendo 
dati inediti sui momenti salienti della storia del 
cantiere. Dal novembre 2010 al gennaio 2011 
prima, e dal maggio al luglio 2011 poi, sono stati 
indagati il fossato che divide il Castello dal cen-
tro storico e, sul versante opposto verso mare 
(pendio Orto Candela), l’antiporta ottocentesca 
antistante la porta del Soccorso del Bastione 
San Giacomo e quanto resta della torre medio-
evale al centro della cortina orientale del Ca-
stello, identificabile con quella menzionata nelle 
fonti con  il nome di Santa Maria. Saggi strati-
grafici verso mare, alla base del pendio, hanno 
confermato l’iniziale immediata prossimità del 
mare.                                                          D.M.

Crotone, Castello
Orto Candela, Saggio 5

Torre Santa Maria 
(USM 148, Saggio III, 1992)
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LA CAMPAGNA 2012
Con il patrocinio dell’ICCROM (International Centre for the Study of the Preservation and 
Restoration of Cultural Property), e sotto la direzione scientifica della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della Calabria, ha avuto luogo al castello un workshop di due settimane 
(27 febbraio-9 marzo 2012) al quale hanno partecipato 27 allievi del Politecnico di Milano. 
Sono proseguite le indagini nel fossato, con l’apertura di un nuovo saggio stratigrafico lungo 
il perimetro della Torre Comandante e al piede della cortina occidentale del Castello, al fine 
di verificare la presenza della modanatura messa in luce con le indagini del 2011 nel saggio 1 
(USR65). E’ stato inoltre avviato lo studio delle vestigia dell’impianto più antico del manufatto 
con la verifica del rilievo degli spazi del Bastione S. Giacomo e la mappatura mirata delle aree 
identificate come nodi essenziali della storia, costruttiva e decostruttiva, del manufatto. Nuovi 
dati sono emersi dall’indagine condotta al piede della cortina sud in corrispondenza del basa-
mento della Torre S. Giorgio, e dalla torre inglobata nel Bastione S. Giacomo, ancora visibile 
per una buona parte dell’alzato all’interno della grande hall d’accesso. E’ stato poi identificato, 
sull’esplanade del Castello, quel che resta della sommità della medesima torre.          C.D.B.
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d) il progetto di fattibilità del nuovo Museo Archeologico nel Castello

LIVELLO 2                                                                          quota 1916 LIVELLO 5                                                                          quota 3860

LIVELLO 4                                                                          quota 3450

LIVELLO 3                                                                          quota 3070

LIVELLO 1                                                                          quota 2300

LIVELLO 0                                                                          quota 2680

La valorizzazione del Castello di Carlo V a Crotone è un obiettivo 
ambizioso, strategicamente prioritario per la Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della Calabria, consegnataria del monumentale 
immobile demaniale, fino ad oggi sottoutilizzato.
Il suo recupero come polo culturale e museale, un’impresa metodica 
e complessa che richiede l’impegno solidale degli uffici periferici del 
MiBAC, del Comune di Crotone e della Regione Calabria, porterà 
finalmente alla ribalta in tutta la sua evidenza lo straordinario patri-
monio archeologico dell’antica Kroton e darà alla città una straordi-
naria opportunità di crescita.                                SIMONETTA BONOMI
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d) il progetto di fattibilità del nuovo Museo Archeologico nel Castello
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nenza Puglisi, Laura Gioeni, Ferdinando 
Zaccheo, Enzo Giusti (impianti), Antonio 
Maria Baldi (geologia), Rosalba lentile, 
Alessandro Melani (strutture), Lorenzo 
Brusci (luci), Alessandro Martini (suoni), 
Maurizio Mochetti (opere d’arte).

4. cosenza
Concorso nazionale per 
il recupero del Castello 
Svevo-Normanno
Committente: Comune 
di Cosenza (rup: Mario 
Colucci)

Progetto: Marco Dezzi Bardeschi (capogrup-
po) con Giacomo Tempesta (strutture) e Enzo 
Giusti (impianti). Coll. Giulia Paone; Direzione 
Lavori: Filippo Spaini; Realizzazione: Coope-
rativa Archeologica Firenze.

5. cANTU’
Conservazione e recupero 
dell’ex Chiesa di Sant’Ambro-
gio a Sala polivante e a Museo
Committente: Comune di 
Cantù (RUP Giampaolo 
Bellasio). Progetto: Mar-
co Dezzi Bardeschi, Col-

lab. Gabriella Guarisco. Realizzazione: 
TecnoBrianza (opere di immediato in-
tervento); A.T.I. Aurora (capogruppo), 
Gasparoli, Nuova Orvi, Cosmi (opere 
di conservazione); opere d’arte Diego 
Esposito (pavimento in mosaico alla ve-
neziana).

6. NAPOLI
Parco archeologico di Castel-
nuovo/Piazza Municipio
Committente: Metropolita-
na di Napoli 
Progettisti: Marco Dezzi 
Bardeschi, Chiara Dezzi 
Bardeschi (archeologia).

Ufficio tecnico MN: Antonello De Risi
Direzione scientifica: Soprintendenza per 
i Beni Architettonici (Stefano Gizzi, Ugo 
Carughi); Soprintednenza Archeologica 
(Teresa Cinquantaquattro, Daniela Gian-
paola, Vittoria Carsana).

7. crotone, Castel-
lo di Carlo V
Committente: Comune 
di Crotone (RUP: Sabi-
no Vetta (2009-2010), 
Elisabetta Dominijanni.

a. Concorso per il recupero (2007).
Gruppo vincitore: Marco Dezzi Barde-

1. modena
Ingresso all’antico palazzo 
Comunale
Committente: Comune di Mo-
dena (rup: Giorgio Castelli, 
Coord.: Lucio Fontana)
Progetto: Marco Dezzi Bar-

deschi. Consulenti Mirella Calvani Marini 
e Luigi Marino (archeologia), Ferdinando 
Zaccheo (sicurezza), Carlo Blasi (conso-
lidamento); Francesca Ferrati (impianti); 
Coll.: Duccio Dezzi Bardeschi. Realizzazio-
ne: Consorzio Artigiano Raffaele Rumolo, 
Roma (opere edili e di conservazione); 
RMElettroService snc, S. Nicolò (PC) 
(impianti); Marco Pascarella (opere in 
ferro); Palladio Trading, Vicenza (profili 
metallici); Vittorio Locatelli e Martino Lo-
visato (opera d’arte); Daniele Lombardi 
(compositore musiche).

2. colico (lecco), 
Forte di Fuentes
Committente: Provincia 
di Lecco (rup Pietro 
Francesco Canali)
a. Concorso nazionale 

per il consolidamento d della Porta Vecchia.
Progetto: Marco Dezzi Bardeschi (capogrup-
po) e Riccardo Pezzola. Consulenti: Gian 
Pietro Brogiolo (archeologia),Laura Gioeni 
Realizzazione: Restauri Maffenini G&C snc, 
Teglio (Sondrio)
b. Palazzo del Governatore: consolidamento
Progetto: Marco Dezzi Bardeschi e Loren-
zo Jurina. Realizzazione: I.V.I.E.S srl, Pont 
Saint Martin (Aosta).

3. roma
Concorso internazio-
nale per la riqualifica-
zione del mausoleo di 
Augusto in piazza Au-

gusto Imperatore (2006)
Ente banditore: Comune di Roma; Pro-
getto: Marco Dezzi Bardeschi (capo-
gruppo), Francesco J. Mangado Beloqui, 
Nemesi studio, Gnosis architettura, Mar-
zia Dezzi Bardeschi. Consulenti Gior-
gio Piccinato (microurbanistica), Maria 
Teresa Martines Bolzan (archeologia), 
Claudia Viggiani (storia dell’arte), Carlo 
Severati (storia moderna), Mauro Mattei-
ni (diagnostica), Domenico Luciani (giar-
dini), Roberto De Benedictis (botanica), 
François Burkhardt, Vittorio Fagone e 
Lara Vinca Masini (arte contemporanea), 
Bruno Messina, Maria Adriana Giusti, 
Alessandro Castagnaro, Luigi Presti-

schi (capogruppo); Alessandro Melani 
(strutture), Margherita Catanoso, Sabi-
no Giovannoni (diagnostica), Corradino 
Amatruda, Antonio Baldi (geologia), Mas-
similiano Mondet; consulenti: Mariella 
Adamo (storia), Chiara Dezzi Bardeschi 
(archeologia).
b. Opere di pronto intervento: Marco Dez-
zi Bardeschi, ass. tecnica Maria Adamo e 
Margherita Catanoso; e ass. archeologi-
ca di Chiara Dezzi Bardeschi; Realizza-
zione: Impresa Salvatore Russo.
c. Studi di fattibilità del nuovo museo ar-
cheologico: Marco e Chiara Dezzi Barde-
schi. Coll. Laura Cisotto, Nicola Lorusso, 
Giulia Paone. Direzione scientifica: Dire-
zione Regionale (Francesco Prosperetti), 
Soprintendenza per i Beni Archeologici 
(Soprintendente Simonetta Bonomi, Di-
rettore Archeologo Domenico Marino), 
Soprintendenza per i Beni Architettonici 
e paesaggistici: Giuseppe Stolfi.

8. MOSAICO Uno 
sguardo profondo 
nell’andar per mare
Committente: Costa 

Crociere. Curatela artistica: Casagrande & 
Recalcati. Progetto: Marco Dezzi Bardeschi
Realizzazione: AeL CROCI s.r.l., mosaic sto-
nes & marbles, Cusago (Milano).

9. vibo valentia
Consolidamento e re-
cupero della Scuola 
media Bruzzano, già 
Collegio dei Gesuiti
Committente: Comu-
ne di Vibo Valentia 

(rup Giuseppina Eulilli). Progetto: Marco 
Dezzi Bardeschi (capogruppo), con Coo-
progetti, Margherita Catanoso, Anna Maria 
Repice, Massimo Morelli, Sergio Policaro. 
Direzione Lavori: Marco Dezzi Bardeschi, 
Coll. Margherita Catanoso. Realizzazione: 
ICA Imprese Costruzioni Associate, Padu-
la (Salerno); CCC (Consorzio Costruzioni 
Calabresi), Vibo Valentia. Direzione scien-
tifica: Soprintendenza Beni Architettonici 
e Paesaggio di Reggio Calabria (Roberto 
Banchini).

carlo maltese
Quel che resta della città in-
finita.
Tecnica mista (2012).

9. VIBO VALENTIA. Ex-collegio dei Gesuiti: consolidamento e recupero					R    eferenze
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Il progetto di collocare il Museo Archeologico nel Castello di Crotone trova d’accordo 
sia gli enti locali che l’Amministrazione dei Beni Culturali: l’intervento non si limiterà 
al recupero di un monumento importante quanto finora trascurato, ma consentirà di 
valorizzare il complesso delle testimonianze storiche del territorio crotonese, dall’ar-
cheologia all’età moderna, attraverso la creazione di un nuovo significativo polo cul-
turale, capace di riqualificare l’immagine stessa della città di Crotone

(FRANCESCO PROSPERETTI, Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Calabria – MiBAC)


